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Una nuova riunione convocata mercoledì prossimo 
• • i t , , - — 

Tutti d'accordo sull'amnistia 
ma la DC chiede un breve rinvio 
Sostanziale adesione al « progetto Bonifacio » - Che cosa sottintendono le per
plessità dei rappresentanti de? - Tentativi per allargare il provvedimento 

ROMA — La riunione di ieri 
di Bonifacio con gli esperti 
dei partiti doveva essere deci
siva per il varo della amni
stia. Casi non è stato. Nono-
.stante le affermazioni formali 
di volontà di arrivare presto 
ad una definizione della nor
mativa che dovrebbe restituire 
la libertà a circa 8000 dete
nuti accusati di reati relati
vamente lievi, nell'incontro di 
ieri sono affiorate alcune per
plessità. 

Sono stati i rappresentanti 
della Democrazia cristiana. 
dopo l'esposizione del mini
stro delle linee generali del 
provvedimento e gli interven
ti degli esperti degli altri par
titi, a chiedere un rinvio della 
discussione. Ufficialmente il 
rinvio è stato sollecitato per 
riflettere su alcuni aspetti 
della normativa, senza però 
mettere in discussione né 1' 
opportunità del provvedimen
ti» di clemenza, né la .sua 
urgenza. 

Non è un mistero che all' 
interno della Democrazia cri
stiana vi .sia chi preme per
ché vengano inseriti nel prov
vedimento di amnistia anche 
reati contro la pubblica am
ministrazione (come la corru
zione, il peculato ecc.) che 

sono invece esclusi proprio 
perché rilevante è la ripro
vazione dell'opinione pubblica 
e vasto l'allarme sociale che 
provocano. Sarebbe dunque in 
atto un tentativo, da parte di 
qualcuno, per poter far u-
sufruire del provvedimento di 
clemenza amministratori cor
rotti. funzionari disonesti. Non 
si dimentichi che sono sul 
tappeto alcuni processi che 
vedono coinvolti con accuse 
che riguardano appunto que
sto tipo di reato ministri ed 
ex ministri: basta pensare 
alla Lockheed e alla que
stione dei petroli. 

Nella riunione di ieri, an
che se nessuno ha avanzato 
apertamente l'ipotesi di allar
gare a questo tipo di respon
sabilità l'amnistia, il compa
gno Spagnoli ha ribadito la 
ferma opposizione comunista 
a che, attraverso questo esca
motage. la facciano franca i 
responsabili di gravi episodi 
di disonestà. 

A rafforzare l'ipotesi di un 
tentativo di inserire in qualche 
modo nel provvedimento di 
clemenza casistiche diver
se, vi è anche la tesi pro
spettata da qualche parte 
di una nuova legislazione che 
riveda i reati contro la pub

blica amministrazione. C'è 
una richiesta di affiancare 
all'amnistia una legge che 
cambi appunto la normativa 
sul peculato, .sull'abuso inno
minato d'atti d'ufficio e cosi 
Via. 

Ora non c'è dubbio che 
la legislazione in proposito 
presenta aspetti incongruen
ti e ha bisogno, così co
me lutto il codice, di essere 
rivista, ma questa necessità 
non può essere presa a pre
testo per ritardare il varo del
l'amnistia e dell'indulto. Mer
coledì. alla nuova riunione, il 
decreto deve trovare una de
finizione completa per essere 
portato al Consiglio dei Mi
nistri. Il parlamento, dal can
to suo. si è impegnato a di
scuterlo subito. 

Dicevamo che in linea ge
nerale. stando alle dichiara
zioni ufficiali, la proposta di 
Bonifacio è stata però accol
ta. Dunque amnistia per i 
reati che prevedono la reclu
sione fino a tre anni con 
delle esclusioni di cui abbia
mo già accennato in prece
denti servizi: corruzione, eva
sione. uso di armi, legge Scei
ba. A queste esclusioni ieri 

se ne sono aggiunte altre, 
proposte dai vari esperti: 
reati connessi alla speculazio 
ne edilizia, all'inquinamento e 
casi via. 

Per quanto riguarda la data 
in linea di massima è stata 
ritenuta giusta quella a ca
vallo tra la fine del 1977 e 
il 1978. 

Sull'indulto è restato aperto 
il problema se esso deve es
sere fissato in un anno o in 
due anni con eccezioni cospi 
cue. In ogni caso non dovreb
bero godere di questa ridu
zione della pena tutti coloro 
che .si sono resi res|X>nsabili 
di reati gravi, come quelli 
contro la collettività, la stra
ge. la rapina, il sequestro 
di persona, l'omicidio, gli at
tentati e tutti i reati previsti 
nella legge Reale bis. 

C'è da aggiungere che la 
commissione difesa della Ca
mera dei Deputati, su propo
sta del gruppo comunista, ha 
chiesto oggi all'unanimità, al 
ministro della Difesa on. Ruf-
fìni che nell'imminente prov
vedimento di amnistia e di 
indulto siano compresi anche 
i reati previsti dal codice pe
nale militare 

p. g. 

Allarmanti cifre di un rapporto su Seveso 
Alcuni giorni fa, a due an

ni dall'inquinamento uscito 
dal reattore dell'Icmesa. la 
commissione sanità del Con
siglio regionale lombardo ha 
ricevuto un primo rapporto 
organico, ancorché lacunoso, 
siti risultati del controllo sa
nitario esercitato sulle po
polazioni dell'area brianzo
la contaminata dalla diossi
na. Il rapporti) non dice nul
la circa i 600.000 esami di 
sangue che sono stati pra
ticati, e dai quali ci si at
tendeva qualche informazio
ne sulla patologia del fe
gato. che nei casi di intos
sicazione da diossina — a 
quanto si sa — insorge con 
frequenza e con una certa 
rapidità. Nemmeno sui di
sturbi soggettivi da soffe
renza epatica dice alcun
ché. e sui segni clinici di 
ingrossamento del fegato il 
rapporto dice solo che ne 
sono stati rilevati dei casi 
fra i neonati: non dice quan
ti casi, né di quale entità. 
Non fa un bilancio dei casi 
di cloracne fra i bambini di 
età inferiore ai 12 anni, e 
lo rinvia a una relazione 
successiva, che si prcan-
nuncia come la sola a cui do
vrà essere riconosciuta uf
ficialità: COTI questa avver
tenza si tolgono attendibili
tà e significato a relazioni 
precedenti e parziali. 

Sarebbe stato lecito aspet
tarsi, per contro, una valu
tazione finalmente decisiva 
e chiara della frequenza di 
cloracne fra i bambini, da
to che solo questa patologia 
ha un certo carattere di spe
cificità per le intossicazio
ni da diossina: quindi la 
mappa della cloracne (che 
non renne mai tracciata dal
la Regione, nemmeno sulle 
precedenti relazioni provvi
sorie e ufficiose) avrebbe 
potuto costituire con buona 
approssimazione una prima 
* mappa del rischio » più at
tendibile di quella traccia
ta con i soli dati dell'inqui
namento. 

Il rapporto fornisce una 
labella sull'andamento dei 
parti e degli aborti nei do
dici mesi successivi all'in
quinamento: non è possibile 
decifrare con chiarezza il si
gnificato delle cifre, dato 
che mancano i termini di 
riferimento più importanti. 
cioè le statistiche generali 
della regione, da comparare 
con le statistiche presentate 
che concernono gli undici 
comuni dei tre consorzi sa
nitari coinvolti dal fenomc-

A due anni 
dal disastro 
dell'Icmesa 

Indagine lacunosa della commissione re
gionale - Difficile comparazione dei dati 

no dell'inquinamento. Così 
pure, mancano i dati relati
vi a un periodo sufficiente
mente lungo (almeno un an
no) precedente all'inquina
mento: perciò non si sa mi
nimamente come interpreta
re una netta flessione delle 
nascite (del 30^0 circa) ve
rificatasi nell'aprile 1717. Si 
tratta di una normale fles
sione stagionale oppure di 
un fenomeno patologico? Si 
può sospettare che il brusco 
calo delle nascite a nove 
mesi dall'inquinamento cor-
risvonda al fatto che circa 
70 donne almrtirono nel lu
glio 1976 senza nemmeno es
sersi accorte di una gravi
danza iniziale. 

Il problema non è indaga
to. 1 dati sono suddivisi se
condo i confini amministra
tivi degli undici comuni, e 
non secondo \ livelli di ri-
quinamento rilevati nelle s"-
Inirce del loro territorio, e 
anche questo toglie signifi
catività alle rilevazioni: al
tro è parlare di Seveso nel 
suo complesso, altro è par
lare dei tre territori in cui 
Screso è suddivisa secondo 
i livelli di inauinamento: zo
na A. zona B. terza fascia. 
Rilevare a Seveso un rap
porto tra aborti e parti, pa
ri — nei dodici mesi — a 
1S.5T>. mentre nel rimanen
te territorio è 15.7 °t, può 
concordare col fatto che Se-
reso è il comune più inqui
nato: ma è lecito pensare 
c'ne se il dato relativo a Se-
reso fosse stato disaggrega
to secondo i livelli di inqui
namento la siqnificatività 
deVe cifre sarebbe sfata pro
babilmente molto più chiara. 

Una particolare pericolo
sità presente in Sereso ri
sulta dunque dalle cifre, ed 
è indizio che la contamina
zione da diossina ha avuto 
un certo effetto di aumento 
della abortività cosiddetta 
€ spontanea », ma i dati sono 
cosi lacunosi che non per

mettono di valutare quanti
tativamente tale effetto. 

Un aspetto inquietante è la 
tendenza all'aumento, nella 
stessa Seveso: nei primi no
ve mesi dopo l'inquinamen
to l'incidenza degli aborti 
sui parti è stata del 16°b, 
mentre negli ultimi tre mesi 
considerati (aprile, maggio, 
giugno 1777) è stata del 
31,4ab. Si potrebbe ipotizza
re una persistenza di noci-
rità, con fatti di accumulo. 
se la disaggregazione dei da
ti consentisse di dire che 
questo fenomeno coinvolge 
più la zona B, dove la gen
te è rimasta nelle case in
quinale. che la zona A eva
cuata. Ma la disaggregazio
ne manca. 

Un andamento statistico 
oarticolarmente significati
vo è quello delle malforma
zioni, come era lecito atten
dersi dalla letteratura scien
tifica e dall'esperienza viet
namita: ì bambini nati nel 
1976, che perciò arevano già 
superato il terzo mese di vi
ta embrionale quando so-
prarrenne l'inauinamento, 
presentarono malformazioni 
con incidenza di 2.7 malfor
mazioni su mille nati: i barn 
bini nati nel 1977. che subi
rono attraverso l'organismo 
materno l'esposizione alla 
nube tossica, o che furono 
concepiti in ambiente inqui
nato. presentarono malfor
mazioni con incidenza di 14.2 
su mille nati; i bambini va 
ti nel primo trimestre del 
'78. che furono concepiti in 
ambiente inquinato ma dopo 
che avera avuto termine 
l'esposizione acuta al rischio. 
vresentarono 7.4 malforma
zioni su mille nati. 

La mancata disaggregazio
ne mese per mese non per
mette di distinguere in mo
do chiaro tra gli effetti del
l'esposizione acuta e quelli 
della esposizione cronica, e 
la mancata disaggregazione 
circa i livelli di inquina

mento diminuisce, anche qui, 
la significatività delle cifre. 
Ma nel complesso il fenome
no di aumento è così mas
siccio da mettere in evi
denza, comunque, che la con
taminazione ha provocato la 
nascita di bambini malfor
mati. Qualche perplessità 
può essere generata dal fat
to che l'incidenza delle mal
formazioni è sensibilmente 
inferiore a quella che il 
CNR ha rilevato in aree che 
non sono state inquinate da 
sostanze ' embriotossiche, • e • 
che raggiunge il 23 per.mil-
le: ma il'fatto si spiega,con 
l'osservazione che la diagno
si di € malformazione » è 
difficile, e una omogeneità 
di rilievo diagnostico si può 
raggiungere solo attraverso 
una attenta standardizzazio
ne del metodo di osservazio
ne: e invece, almeno fino a 
poche settimane fa, ai m» 
dici della zona non era sta
to nemmeno distribuito il 
protocollo del CNR. Occor
re dunque procedere alla ap
plicazione di criteri più ri
gorosi. richiamando all'esa
me i bambini di almeno 
quattro classi di età e veri
ficando le diagnosi già fatte. 

L'andamento degli indici 
di mortalità nell'insieme de 
gli undici comuni conside
rati. fra il 1073 e il 1077. è 
il seguente: 
1973 1974 1975 1976 1977 

7.91 7.6R 7.74 8.32 7.60 
Vi è stato dunque, in cor

rispondenza dell'inquinamen
to. un modesto ma evidente 
aumento della mortalità, che 
è stato riassorbito quando è 
scomparsa l'esposizione acu
ta al rischio. 

Se la popolazione (21S.S70 
persone) aveste mostrato nel 
'76 il medesimo indice di 
modalità del 75 avrebbe 
avuto 1695 morti; con Vindi
ce di mortalità del '77 ne 
avrebbe avuti 1664. Invece. 
nel '76 i morti sono stati 
IS2J. La differenza tra 1S21 
e 1695 è 126. la differenza 
tra 1S21 e 1664 è 157. Ila 
dunque fondamento l'ipotesi 
che l'inquinamento Icmesa 
ci sia costato, sinora, un nu
mero di morti compreso tra 
126 e 157: questa ipotesi do
vrebbe essere ventilata me
diante la disaggregazione dei 
dati per semestre anziché 
per anno, espediente sempli
cissimo del quale, con tra
scuratezza sconcertante, non 
ci si è serviti. 

Laura Conti 

/ compagni genovesi mobilitati per il Festival nazionale 

Già al lavoro per costruire 
la «cittadella» dell'Unità 

Presentato in una conferenza stampa il programma della manifestazione che si terrà dal 2 al 17 settembre 
Un'area di 300.000 metri quadrati - La « centralità operaia » è il tema attorno al quale ruoterà tutta l'attività 

In commissione 

Riforma dell'università: 
approvati altri articoli 

ROMA — Nel corso eli due 
sedute la commissione Pub 
blica istruzione del Senato 
ha approvato ieri altri arti
coli del testo del disegno di 
legge sulla riforma univer
sitaria. Restano tuttora ac
cantonati i punti relativi a-
gli organi del dipar t imento 
e al metodo della loro ele
zione, sui quali non si è an
cora raggiunto un accordo. 

Gli articoli approvati fan
no parte del titolo terzo sul
la programmazione universi
taria e di organi di pro
grammazione. Con l'art. 19 
si stabilisce che il ministero 
della Pubblica Istruzione 
presenta al par lamento en
tro il 31 luglio di ogni trien
nio, a partire dall 'entrata in 
vigore della riforma, un di
segno di legge di programma 
di sviluppo dell'università, 
da approvarsi, completo del
le indicazioni d i copertura 
finanziaria, entro il 31 - dir 
cembre dello stesso anno di 
presentazione. 

ROMA — Il nuovo inquadra
mento economico dei lavo
ratori della scuola, le rego
lamentazioni sulle prestazio
ni straordinarie, l'iter parla
mentare del decreto legge sul 
precariato, sono stat i al cen
tro di un incontro, avvenuto 
ieri, fra il ministro della 
Pubblica istruzione Mario 
Pedini e le segreterie dei sin
dacati scuola CGIL, CISL. 
UIL. I sindacati hanno an
che chiesto un confronto 
specifico sul nuovo modello 
della scheda di valutazione, 
sul programmi della scuola 
media, sul riordino dei dopo
scuola. 

Ieri, intanto, il sindacato 
autonomo. SNALS, ha diffu
so un grave documento in 
cui, fra l'altro minaccia il 
blocco degli esami di matu
ri tà K se il governo non at-
tuetà , . anche con provvedi
menti eccezionali » l'aumen
to dei compensi per i com
missari d'esame. 

Sul tema « donne e istituzioni» 

Dibattito con Ingrao 
al Festival di Arezzo 

AREZZO - All'Arena della 
Fortezza della città di Arez
zo, il Festival delle donne vi
ve le sue giornate conclusi
ve. Sono questi gli ultimi ap
puntamenti di dieci giorni di 
incontri, dibattiti, manifesta
zioni politiche e culturali. Mi
gliaia di donne, di cittadini. 
di giovani, hanno visitato in 
questa settimana la festa, par
tecipando alle numerose ini
ziative in città e in molti co
muni della provincia. La con
dizione femminile, le conse
guenze della crisi attuale sul
le prospettive e gli obiettivi 
della battaglia per l'emanci
pazione e la liberazione del
la donna, sono stati i grandi 
temi attorno ai quali si è svi
luppato l'impegno e il lavoro 
dei compagni che hanno or
ganizzato questa quinta edi
zione del Festival. Tra le ul

time manifestazioni ricordia
mo il dibattilo su « La fami
glia nella crisi » che si è svol
to mercoledì con la parteci
pazione di Tullio Seppilli, An
na Maria Mori e Piero Pra
tesi. Ieri, ancora un incontro 
presso la .sala conferenze de
dicato alla « Donna e consu
mi culturali » e al quale sono 
intervenute giornaliste, scrit
trici e operatrici culturali. 

Per questa sera è previsto 
uno degli incontri più attesi 
sul tema •* Donne e istituzio
ni ». Introdurranno il dibatti
to la compagna Loretta Mon-
temaggi — presidente dell'As
semblea regionale Toscana — 
e Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei deputati. 
Una grande manifestazione 
con la partecipazione del com
pagno Enrico Berlinguer con 
eluderà domenica il Festival 
di Arezzo. 

Ha presieduto la riunione de! Consiglio superiore della magistratura 

Pertini ai giudici: «Ecco che cosa 
il Paese attende dal vostro impegno 
L'omaggio ai giudici caduti in servizio - Che cosa significa amministrare giustizia - «Rigore 
ideale, lavoro pensoso e severo, irreprensibilità dei costumi, ed oggi coraggio e forza morale » 

» 

ROMA — II presidente della 
Repubblica Pertini ha presie
duto ieri la riunione del Con
siglio superiore della magi
stratura in una solenne adu
nanza alla quale ha parteci
pato anche il ministro di Gra
zia e giustizia Bonifacio. 

Pertini, che interveniva per 
la prima volta ai lavori del 
CSM. ha ricordato nel suo sa
luto che la Costituzione confe
risce al Capo dello Stato la 
presidenza dell'importante or
ganismo completando così « 1' 
arco delle guarentigie costitu
zionali riconosciute alla ma
gistratura. in particolare 
quelle dell'autonomia e dell ' 
indipendenza e realizza al 
tempo stesso un originale mo
mento di collegamento, in una 
prospettiva di armonica inte
grazione dell'ordine giudizia
rio nel nostro sistema costi
tuzionale ». 

Pertini ha continuato: 
< Amministrare la giustizia 
non vuol dire soltanto inter
pretare ed applicare la leg
ge nei singoli casi, ma of
frire ai cittadini la princi
pale garanzia per la tutela 
delle loro libertà e dei loro 
diritti. Solo cosi la funzione 
giurisdizionale travalica la 
fredda indifferenza che può 
diventare atroce ingiustizia — 
è vivo in tutti il ricordo dei 
tribunali speciali — e diven

ta invece un cardine fonda
mentale costituito e rivolto al 
bene della collettività. Non è 
certo un caso ed è anzi pro
prio in questo spirito che le 
norme costituzionali sulla 
magistratura iniziano con il 
precetto secondo il quale "la 
giustizia è amministrata nel 
nome del popolo'" ». 

Dojx) aver dato atto del
l'impegno della magistratura 
Pertini ha affermato che sono 
necessari « un fermo rigore 
ideale, l'abitudine ad un la
voro pensoso e severo, l'ir
reprensibilità dei costumi e 
delle coscienze, ed oggi — 
in questi momenti travagliati 
della vita del Paese — il co
raggio e la forza morale ». 

Il presidente della Repub
blica _ha rivolto un omaggio 
deferente a quei magistrati 
che « autentici martiri ed 
eroi... hanno pagato con la vita 
il compimento del loro dove
re ». In chiasura Pertini ha 
ricordato come il CSM. « an
che in ragione della diverga 
provenienza dei suoi membri. 
portatori di un democratico 
pluralismo di idee e di orien
tamenti. si pone come la na
turale sede nella quale può 
essere delineata e chiarita 
una visione organica ed equi
librata dell' amministrazione 
delia giustizia ». 

RAI: ultime nomine 
nelle sedi regionali 

ROMA — La terza rete te
levisiva della RAI ha fatto 
un ulteriore passo in avanti . 
L'altra sera il Consiglio di 
amministrazione, al termine 
di una seduta che ha avuto 
momenti molto tesi, ha com
pletato l'assetto delle sedi re
gionali con le seguenti no 
mine: 

CALABRIA: Francesco Fal-
vo. caporedattore; Antonio 
Minasi, responsabile della 
s t rut tura di programmazione; 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Danilo Colombo, caporedatto
re: LUCANIA: Paolo Lozupo-
ne. direttore di sede; Mario 
Truffili, caporedattore; Gì» 
vanni Tamma. responsabile 
della s t ru t tura di program
mazione; PUGLIE: Michele 
Campione, caporedattore: Et
tore De Marco, responsabile 
della s t ru t tura di program
mazione; SICILIA: Luccio 
Culvani. diret tore di sede: 
Enzo Martino, caporedattore; 
Mario Giusti, responsabile 
della s t ru t tura di programma
zione; TOSCANA: Piergiorgio 
Branzi. direttore di sede; 
Giovanni Di Giovanni, capo
redattore; Carlo Bonetti, re
sponsabile della s t rut tura di 
programmazione; VENETO: 
Pietro Da! Moro, capo redat
tore; Giovanni Martini, re
sponsabile della s t rut tura 
di prosrrammaz:one. Osvaldo 

Biondi è s ta to nominato re
sponsabile della segreteria di 
redazione del « GR2 » in sosti
tuzione di Giuseppe Mori-

Completate le nomine 11 
lavoro di sperimentazione e 
di preparazione dei program
mi della 3. rete potrà cam
minare più speditamente. 

A questa tappa non si è 
giunti senza problemi e sen
za contrasti . Lo stesso anda
mento della riunione del Con
siglio dell 'altra sera ne è te
st imonianza: si è discusso 
molto e animatamente. In so
stanza si sono affrontate due 
posizioni: una arroccata in 
difesa di vecchi criteri, quel
li che subordinano !a profes
sionalità e eli interessi del
l'azienda a logiche di par te : 
l 'altra che mira, in tutte le 
decisioni cui è chiamato il 
consiglio, a far prevalere 
princìpi di risanamento. Il 
direttore generale Berte a 
vrebbe addirit tura minaccia 
to le dimissioni. Alla fine si 
e trovato un accordo; ma 
non tu t te le nomine sono 
s ta te decise al l 'unanimità: 
comunisti e indipendenti han
no voluto, in tal modo, san
cire anche formalmente la 
loro opposizione a pratiche 
che (on una RAI rinnova
ta non hanno p.u nulla a 
che fare. 

Il Tesoro garantisce la copertura finanziaria 

Legge sull'editoria: trovati i soldi 
ROMA — Se non salteranno 
fuori altri ostacoli. la com
missione Interni della Came
ra potrebbe mandare in aula 
entro il mesv. la sospirata 
legge di riforma sull'editoria. 

Qualche settimana fa il rap-
presentante del governo, su
bito rintuzzato da comunisti 
e socialisti, aveva fatto un 
po' Io gnorri annunciando chf 
non c'erano i soldi per la 
legge. Ieri mattina il sottese-
gretario Cora ha sciolto la 
riserva: il Tesoro ha trovato 
— ci sarà una postilla ad 
hoc nella nota di variazione 
al bilancio all 'esame del Se
nato — 70 miliardi: quanti 
dovrebbero bastare a finan
ziare la legge. Per il '78 sarà 
resa disponibile metà della 
cifra 

L'n altro intoppo è venuto 
— invece — dalla commis
sione Bilancio: il de Orsini 
ha chiesto che il parere ven
ga dato dall'assemblea ple
naria e la decisione è «tata 
dunque rinviata a mercoledì. 
Di tutto c'era bisogno fuori 
che di questo ennesimo rin
vio; ma è opinione diffusa 
che nò questo ulteriore slit
tamento ne alcune osserva
zioni della commissione In
dustria possono frenare ormai 
la legge. 

La legge è sollecitata con 
forza dai sindacati di e a te 

gona e re proprio ieri hanno 
chesto un incontro con i ca
pigruppo della Cimerà . Pro 
mosse dalla FXSI. altre ini
ziative <=ono annunciate sui 
temi della riforma RAI e del
le emittenti private. 

Lo stato di salute dell'edi
toria è -«tato illustrato ieri 
mattina da (Giovanni Giova n 
HiM!. precidente riconfermato 
della Federazione editori, du
rante l'a.-o-embk-a dell'asso 
ciazione. Erano pro t r i t i il 
sottosegretario Bressani ed 
espor>enti dei partiti: tra gì: 
altri Queir ioli (PCI). Aniasi 
(PSD. Bodrato (DC). Romita 
(P.SDI». Gio\anruni ivi letto 
2n cartelle con una diagnosi 
de; mali convincènte: con 
urta terapia m alcuni punti 
certamente discutibile. 

Va male per i quotidiani. 
un po' meelio per i settima
nali e ; periodici. Gli 85 d'or
nali che escono nel nostro 
paese nel 1976 hanno messo 
insieme oltre 126 miliardi di 
perdite. Solo qualche piccolo 
quotidiano di provincia risica 
un misero utile. Peggio con 
le vendite: siamo ancora al 
dì sotto dei 5 milioni di copie. 
lungamente distanziati dagli 
altri paesi europei. 

Se le cifre sono queste — 
afferma Giovannini — biso
gna vendere di più e produrre 

a co-ti ni.i.yri. Per quanto 
riguarda la dilatazione del 
mercato i! pre-ider.te della 
FIKG si ò limitato a porre 
— sostanzialmente — la que
stione (iella di=tribu7Ìor.e ac
cennando alla vertenza con 
gli edicolanti (ma una solu 
zionc potrebbe maturare s.à 
la «eitimana prcs-sima). ( i n 
vannini ha posto l'accento *o 
prattutto =-u! r.pristino della 
redditività delle aziende. 

In altre parole, per Gi» 
vannini si de ; e andare subito 
al rinnovamento tccr.olog.co 
sapendo che questo ha un 
prezzo — nel breve periodo — 
per i posti di lavoro: !a legg? 
sull'editoria è urgente proprio 
perchè consente — ha detto 
Giovannini — di attuare la 
ristrutturazione evitando d, 
far pacare prezzi duri a gior
nalisti e poligraf.ci. Come è 
noto i sindacati di cate-goria 
si sono p.->sti da tempo la 
questione delle nuove tc-cno 
Ionie ancorandola — però — 
a un principio che ritengono 
irrinunciabile: la ristruttura
zione non può essere selvag
gia e senza controlli. 

La relazione di Giovannini 
ha affrontato molte altre que
stioni difficilmente riassumi
bili. Tra le altre quella della 
carta (« si > a un apparato 
produttivo nazionale forte. 
t no » a soluzioni aut.'.rchi-

C!K ) . < dilla pubbì.eità. Quc-
st'ult.rno è problema delicato 
;x rché chiama in causa i 
rapporti con la RAI e la 
legge- di regolamentazione del
le e ali «enti private. Giovan
nini ha disegnato una stra
tegia già nota e discussa: 
niente pubblicità alla terza 
rete RAI. precedenza a; quo^ 
tid.an: nell'asse-enazior.c delie-
licenze per le tv private. S: 
profila — pare a nei — una 
ipotesi che. alla fine, pr.vi 
lege.-eblv anch'essa i eruppi 
editoriali più forti. I>J stesso 
nodo della pubblicità andreb
be rise Ito non in ba*e a pre-
c'uMon: ed esclusive, ma cer-
cardo soluzioni che n m in
tacchino il ruolo preminente 
— sancito dalla leu'ge e dalla 
Corte costituzionale — del 
servizio radiotelevisivo pub
blico. 

«Giorni» sospende 
le pubblicazioni 

ROMA — Il settimanale df 
mocratico «Giorni - Vie Nuo
ve » sospenderà a fine mese 
le pubblicazioni perche la Le 
ga coop non è più in RTado di 
sostenerne la passività di 
gestione. La EGIPI spa. che 
posside la testata, sta stu
diando soluzioni che possano 
consentire la ripresa delle 
pubblicazioni. 

ROMA - K' il tema della 
centralità operaia nella vi
cenda politica di oggi, il • fi
lo rOiso » che terrà uniti i 
diversi aspetti e le vario fasi 
del festival nazionale dell'I'ni 
tà edizione H'78. Pervhé que
sta scelta di importazione'.' 
Perchè è questo l'argomento 
politico fondamentale all'ordi
ne del giorno, in un momento 
tutto particolare della storia 
della Repubblica, che pone sul 
tappato ;1 problema del ruolo 
decisivo della classe operaia 
nella battaglia che è aperta 
per il cambiamento della no
stra società. 

Su que.sti concetti hanno in
sistito ieri i compagni Luca 
Pavohni (della segreteria del 
ITI . responsabile del settore 
stampa e propaganda) e Lo 
vrano Bisso (segretario della 
federa/ione comunista di Ge
nova) parlando con i giorna
listi nel corso di una confe
renza stampa organizzata ap
punto jK'r presentare il prò 
gramma del festival naziona
le che si tiene a conclusione 
di 8.300 manifestazioni per 
la stampa comunista orga
nizzate in ogni parte d'Italia 
L'incontro (al quale hanno 
partecipato Alfredo Reichlin. 
direttore ik-l\'Unità, e Adal-
lx.*rto Minucci. direttore di 
Rinascita) è stato presieduto 
dal compagno Gianni Cervet 
ti. della segreteria del par
tito. 

Il festival si tiene nella pri 
ma metà di settembre (per la 
esattezza d<( - al 17) a Gè 
nova. Genova — ha detto Pa 
volini — penile è una grande 
città operaia, un centro di 
saldissime tradizioni democra
tiche dove è presente una or
ganizzazione comunista forte 
e combattiva. Migliaia di 
compagni liguri sono già al 
lavoro per costruire la citta
della che (vcujK'rà un'area va
r i s s ima: HtlO mila metri qua 
drati. in gran parte all'inter
no della * Fiera del Mare >. 
a un passo dalla spiaggia. 

Accant<» al filone fondameli 
tale — (niello appunto della 
< centralità operaia * — ci so
no altri temi centrali di di 
battito che costituiscono un 
po' l'i ossatura ideale » di tut
ta la manifestazione. Li ha 
illustrati ieri Pavolini: Eu
ropa — e quindi i problemi 
che si pongono nella prospet
tiva dell'elezione diretta del 
Parlamento europeo, tutto il 
dibattito che è aperto sull'eu
rocomunismo e di consegucn 
za quello sui paesi socialisti 
(un'attenzione particolare — 
ha detto Pavolini — sarà que
st'anno dedicata al * dissen
so •> in Cecoslovacchia); Co 
stittizione — nel trentesimo 
anniversario dell'approvazione 
della Carta fondamentale del 
la Repubblica, e in un mo 
mento in cui sempre con mag 
giore urgenza si presentano le 
questioni della difesa dello 
Stato democratico; Informa
zione — dunque soprattutto i 
problemi legati alla battaglia 
[KT la riforma dell'editoria e 
della RAI TV. 

Il compagno Bisso ha poi 
a grandi linee illustrato il pro
gramma del festival e offerto 
un'idea di quello c'ne sarà la 
cittadella dell'L'rtifà. Qualche 
cifra: 12 ristoranti in grado 
dj distribuire ognuno 700 pasti 
al giorno; 115 posti di ristoro: 
8 mostre mercato: infine una 
libreria che avrà a dispo 
st/i(«ie oltre 12 mila volumi. 
Per organizzare questo (e na
turalmente per costruire le 
centinaia di stands. d: padi
glioni. per realizzare struttu
re o ammodernarne di già esi
stenti) si calcola una spesa 
complessiva di 500 milioni. La 
spesa .sarebbe più che dop 
pia. forse tripla, se ci Tosse 
anche da pagare la manodope
ra- ma il lavoro per la co 
s'ni7;oiK\ e poi, soprattutto. 
per la ge.st.one del festival. 
è tutto lavoro volontario di 
m gliaia di compagni, molti 
dei qjali rinunciano anche al
le ferie- per il festival. Alla 
federazione del PCI di Geno 
va hanno fatto i conti: nei 15 
g.omi di festival i compagni 
'in gran parte I:guri) offri
ranno gratuitamente 225 mila 
giornate lavorative. 

Quanto al programma del
le manifestazioni culturali. 
Bi.sv» lo ha diviso in tre par
ti: teatro, cinema e musica. 
Le iniziative teatrali saranno 
in parte dedicate- a Bertolt 
Brecht (neH'BO0 della nasci
t a ) : al Brecht «proibito», dei 
primi anni, al Brecht «con
tentato ». al Brecht « pensato
re politico ». Ci sarà poi una 
parte del programma sulla 
produzione teatrale della Li
guria. e un'altra ancora sul 
« teatro sperimentale ». Per il 
e .noma una attenzione parti
colare è por il nuovo cinema 
europe-o. Ancora due anniver
sari. a proposito della musi
ca: quello di Antonio Vivaldi 
'300 anni dalla nascita) e quel 
lo di Franz Schubert (150 dal 
la morte): in campo musicale 
sono in programma anche una 
sene di iniziative sulla mu
sica popolare, e momenti di
versi di discussione sulla ri 
fe»rma delle 4>trutture musica
li m Italia. 
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